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1. PREMESSE 
Con determinazione n.235 del 19.04.2022 il Responsabile dell’Area Servizi alla Persona ha approvato idoneo 
avviso per la presentazione di manifestazioni di interesse a partecipare alla procedura per l’affidamento  della 
gestione del nido d’infanzia “Arcobaleno” per il biennio educativo 2022/2023 – 2023/2024, eventualmente 
rinnovabile per un ulteriore biennio. 
Il suddetto avviso esplorativo, protocollo n. 3748 del 19.04.2022: 
- è stato pubblicato dal 19.04.2022 al 06.05.2022 sull’Albo pretorio on-line e  sul profilo della Stazione 
Appaltante www.comune.ostellato.fe.it nella sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti e 
nell’home-page del Comune di Ostellato dal 19.04.2022 a tutt’oggi; 
- prevedeva quale termine per la presentazione delle manifestazione d’interesse il giorno 06.05.2022 ore 
12:00; 
A seguito del suddetto avviso sono pervenute idonee manifestazioni di interesse a partecipare i cui dati verranno 
resi noti in sede di espletamento della procedura di aggiudicazione. 
 
Il Responsabile di Area avvia, quindi, la procedura per l’affidamento in oggetto. 
 
L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 2 lett. b 
D.L. n. 76/2020 (convertito con legge n. 120/2020) così come modificato dall’art. 51, comma 1 lett. a) 
DL n. 77/2021    come convertito con Legge 29.07.2021 n.108, da espletarsi attraverso richiesta 
d’Offerta (RdO) tramite il Mercato Elettronico di INTERCENT-ER – piattaforma SATER. Si richiamano le 
motivazioni esplicitate nella determina a contrarre e nei documenti allegati riguardo alla scelta della procedura.  
 
Il servizio rientra nei servizi di cui all’allegato IX del codice degli appalti. 
 
Il luogo di svolgimento del servizio è il Comune di Ostellato (Fe) [codice NUTS ITH56]. 
 
CIG: 9234242191 
 
Ai sensi dell’art. 58 del Codice, la presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica 
di negoziazione. Il Comune di Ostellato, a tal fine, si avvale del Sistema per gli Acquisti Telematici dell’Emilia 
Romagna (SATER), accessibile dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/. 
Tramite il sito si accede alla procedura, nonché alla documentazione di gara. Al fine della partecipazione alla 
presente procedura, è indispensabile: 

• un personal Computer collegato ad Internet e dotato di un browser; 
• la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 
creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 comma 2 del d.p.r. 28 dicembre 
2000, n. 445; 
• la registrazione al SATER con le modalità e in conformità alle indicazioni di seguito indicate. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte le 
comunicazioni e gli scambi di informazioni relativi alla procedura devono essere effettuati esclusivamente 
attraverso il SATER e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma 
digitale. 
 
REGISTRAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI. 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al SATER, secondo le modalità 
esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.emilia-
romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/, ed essere abilitati alle categoria “CPV 80110000-8” “Servizi di 
istruzione prescolastica”. 
La registrazione al SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore generale o 
speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare l’operatore 
economico medesimo. 
L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e 
riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del SATER dall’account riconducibile 
all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del SATER si intenderà, pertanto, 
direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato.  
L’accesso, l’utilizzo del SATER e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata di tutti i 
termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente disciplinare, nei relativi allegati e le guide 
presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali 
comunicazioni. 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la Dr.ssa Francesca Baratti, Responsabile 
dell’Area Servizi alla Persona.  
 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 
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- Capitolato speciale di appalto, corredato dagli allegati (Allegato 1,2,3,4,5,6,7); 
- Relazione tecnico illustrativa; 
- Disciplinare di gara con i seguenti allegati: 

- All. 1 modello “Domanda di partecipazione e ulteriori dichiarazioni”; 
- All. 2 DGUE; 
- All. 3 modello “Dichiarazione integrativa offerta economica”; 
- All. 4 modello “Dichiarazione assolvimento imposta di bollo”; 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: https://www.comune.ostellato.fe.it/  nella sezione 
amministrazione trasparente e sul SATER.  
 
Si evidenzia che gli operatori dovranno partecipare nella forma e nella modalità indicata in sede di manifestazione 
di interesse. 
 
2.2 CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inviare 
esclusivamente mediante il SATER, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 
accessibili dal sito http://intercenter.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ entro le ore 17:00 
del giorno 25.05.2022 Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella 
esplicitata. 
 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Nel rispetto dei termini 
previsti all’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 
entro le ore 17:00 del giorno 30.05.2022 tramite SATER e mediante pubblicazione in forma anonima 
all’indirizzo internet https://www.comune.ostellato.fe.it/ nella sezione relativa alla presente procedura. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.   
 
2.3 COMUNICAZIONI 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di registrazione SATER, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da 
utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate qualora rese mediante piattaforma telematica SATER all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di 
registrazione. 
È onere dell’operatore economico concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Registrazione e funzioni base” e 
“Gestione anagrafica” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito http://intercenter.emilia-
romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.  
Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni. 
 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. 
 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 
 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori 
indicati. 
 
3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO - SUDDIVISIONE IN LOTTI – PERSONALE ATTUALMENTE IN 

SERVIZIO - DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI – REVISIONE PREZZI 
 

L’appalto è costituito da un unico lotto. 
 
Biennio educativo 2022-2023/2023-2024 rinnovabile per un ulteriore biennio. 
Il calendario scolastico è approvato annualmente del Comune di Ostellato con inizio indicativamente a 
metà settembre e fine nella terza settimana di luglio. 
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IMPORTO PRESUNTO DELL’AFFIDAMENTO 
BIENNIO EDUCATIVO 
 COSTO DELLA 

MANODOPERA 
SERVIZIO GESTIONE 
NIDO 
 

€ 183.975,00 

 ONERI PER LA 
SICUREZZA 

€ 600,00 

 SPESE GENERALI –
UTILE D’IMPRESA 

 
€ 25.003,00 

   
 IMPORTO 

COMPLESSIVO BASE 
DI GARA 

 
€ 209.578,00 

 SERVIZIO 
OPZIONALE 
DISABILTA’ 

 
€ 72.160,00 

 TOTALE € 281.738,00 
 
Con riferimento al rapporto di lavoro, l’appaltatore dovrà inquadrare tutto il personale impiegato nel 
rispetto delle norme contenute nel CCNL di settore compatibile con l’oggetto dell’appalto, nonché 
applicare integralmente il Contratto medesimo ed eventuali accordi integrativi aziendali e territoriali. 
 
Ai fini dell’art.35 comma 4 del codice il valore massimo stimato dell’appalto, compresi rinnovi e 
proroghe, è pari ad € 640.313,64,00 IVA esclusa di cui €1.363,64 di oneri di sicurezza. L’iva viene 
riconosciuta al 5%. 
 
Il servizio rientra nei servizi di cui all’allegato IX del codice. 
 
IMPORTO STIMATO APPALTO BIENNIO 2022-2023/2023/2024 
GESTIONE NIDO       €  208.978,00 
ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO  €         600,00 
         € 209.578,00 
 
SERVIZIO OPZIONALE DISABILITA’    €    72.160,00 
 
         €  281.738,00 
 
RINNOVO         € 281.138,00 
ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO  €          600,00 
         €  281.738,00 
 
Il Comune si riserva la facoltà di rinnovare il contratto alle medesime Condizioni per una durata pari ad 
un ulteriore biennio educativo, tramite comunicazione con posta certificata almeno 2 mesi prima della 
scadenza del contratto originario 
 
PROROGA ART.106 C.11      €       76.674,00 
ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO  €          163,64 
         €       76.837,64 
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La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contratto ai sensi 
dell’art.106 comma 11 del codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli. Stante le specifiche 
caratteristiche di tale servizio la proroga potrà avere la durata pari ad un semestre. 
 
Il Comune di Ostellato, si riserva la facoltà di avvalersi di quanto previsto dall’art.106 comma 12 del 
D.Lgs.50/2016 e sommi (quinto d’obbligo); 
 
Al fine della quantificazione dell’importo posto a base d’asta oltre alle spese generali, alle spese per 
l’acquisizione di attrezzature,  materiale vario, agli oneri della sicurezza sono stati considerati i costi 
della manodopera.  
I costi per la manodopera, pari a circa l’88% l’importo a base di gara, sono stati stimati applicando il 
CCNL per i lavoratori e le lavoratrici delle cooperative sociali – costo orario provincia di Ferrara sulla 
base del rapporto numerico operatori – bambini previsto dalla normativa regionale in materia, i mesi di 
erogazione del servizio e l’orario di apertura giornaliera dello stesso.  
Il servizio rientra pertanto nella fattispecie dei servizi ad alta intensità di manodopera come definiti 
all’art. 50, comma 1 del Codice dei Contratti. 
La congruenza del costo della manodopera verrà valutata in base al progetto di gestione (es. ore di 
compresenza). 
 
Il costo bambino a base di gara è definito in € 678,50 +IVA  per n. 11 mesi di servizio per anno 
educativo (da settembre a luglio), evidenziando che i posti nido sono pari a n.14. 
 
L’operatore economico per la gestione del nido verrà remunerato mensilmente (da settembre a luglio)  
come di seguito: 
 
Importo offerto (€ 208.978 – ribasso) / 22  mesi = importo mensile fatturato dall’operatore 
 
A tale importo dovrà essere aggiunto il costo degli oneri di sicurezza (€ 600,00 + iva) 
 
3.1 PERSONALE ATTUALMENTE IN SERVIZIO 
 
Personale attualmente impiegato: 
-n. 2 “Educatrice Asilo Nido” (Cat. C Pos. Ec. C3) assunte in servizio dal Comune di Ostellato; 
-n. 1 “Educatrice Asilo Nido” (Cat. C Pos. Ec. C2) e n. 1 “Ausiliaria” (Cat. B Pos. Ec. B2) assunte in servizio dal 
Comune di Fiscaglia in distacco al Comune di Ostellato; 
Si precisa che la gestione del nido Arcobaleno fino alla fine dell’anno educativo 2021-2022 è a gestione diretta da 
parte del Comune di Ostellato e che il personale attualmente impiegato sarà ricollocato presso gli enti di 
appartenenza e quindi non si darà corso a nessun comando di personale. 
Si precisa altresì che durante l’anno educativo 2021-2022 si è affidato esternamente parte del servizio di 

pulizia/ausiliario per ore 1:30 al giorno (un’ora e trenta). Il personale utilizzato è stato inquadrato come di seguito: 

CCNL Coop Sociali , livello A1. 

 
3.2 DURATA 
 

Il presente appalto ha durata di 2 (DUE) anni a partire dal 01/09/2022 fino al 31/07/2024.  
Il Nido “Arcobaleno” è aperto, nel periodo Settembre-luglio (mesi 11), con apertura indicativamente a metà 
settembre e fine nella terza settimana di luglio, con interruzione durante il periodo natalizio e pasquale secondo il 
calendario stabilito annualmente dall'Amministrazione entro il mese di luglio.  
 

 
3.3 REVISIONE DEI PREZZI  
 
La revisione prezzi non potrà operare prima del decorso del primo anno di durata contrattuale, non ha efficacia 
retroattiva e viene concordata fra le parti, su istanza adeguatamente motivata della parte interessata, a seguito di 
apposita adeguata istruttoria del responsabile del procedimento.  
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In ordine all’istituto della revisione prezzi si specifica che: 
 - l’aumento dei prezzi deve essere richiesto su iniziativa dell’appaltatore, il quale dovrà indicare in modo puntuale 
i relativi, oggettivi e documentati, elementi giustificativi;  
- la revisione del prezzo sarà riconosciuta dalla stazione appaltante solamente a decorrere dalla data del 
ricevimento, da parte della stessa, della richiesta dell’appaltatore, rimanendo quest’ultima priva di ogni effetto 
retroattivo; 
 - saranno ritenuti legittimi solo gli aumenti richiesti dall’impresa sulla base della variazione media annua 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo all’anno solare precedente (indice 
FOI).  
Si applicheranno comunque i diversi criteri che fossero imposti da norme di legge o regolamenti o da atti 
amministrativi generali emanati dal Governo per la revisione dei prezzi dei contratti delle PP.AA.  
La richiesta di revisione dei prezzi potrà essere inviata tramite raccomandata con avviso di ricevimento o PEC 
entro il 31 luglio di ogni anno. 
 
4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai 
successivi articoli, in qualità di: 
- operatori economici con idoneità individuale, di cui all’art. 45, commi 2 lett. a), b) e c) del Codice; 
- operatori economici con idoneità plurisoggettiva, di cui all’art. 45, comma 2, lettere d), e), f), g) del  Codice 
oppure operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48 del Codice;  
- operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’art. 45, 49 del 
Codice, nonché del presente disciplinare di gara. 
  
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di 
rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 
individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in 
forma singola o associata. 
 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 
l’esecuzione. 
 
I soggetti con sede in altri Stati sono ammessi a partecipare alle condizioni e con le modalità previste agli artt. 83 
(requisiti di idoneità professionale) e 49 del d.lgs. 50/2016 mediante la produzione di documentazione equipollente 
secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi. 
 
 Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 
ordinario costituito. 
 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 
che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente 
far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 
mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione 
o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune 
tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
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Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 
ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 
tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 
privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione 
è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del 
Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che 
le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
 
 
5. REQUISITI GENERALI  
Sono ammessi a partecipare i concorrenti di cui agli artt. 3, comma 1, lett. p) e 45 del D.Lgs. n. 50/2016, gli 
operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi 
Paesi. 
 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice, come integrato dal D.L. n. 135/2018 conv. con modif. dalla Legge n. 12/2019, dal D.L. n. 32/2019 e conv. 
con modif. in Legge n. 55/2019 e dal D.L. n. 76/2020 nonché in ogni altra situazione che possa determinare 
l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione. Si ricorda che, alla luce del 
D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con L. n. 12/2019, che ha modificato l’art 80 del D.Lgs. n. 50/2016, la 
stazione appaltante si riserva di non invitare gli operatori economici che siano incorsi in una o più risoluzioni per 
inadempimento, anche se contestate in giudizio, per persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto 
di appalto o di concessione con Amministrazioni pubbliche. Non da meno si precisa che occorre dichiarare tutte le 
notizie astrattamente idonee a porre in dubbio l’integrità o l’affidabilità del concorrente, “essendo rimesso in via 
esclusiva alla stazione appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini 
dell’esclusione” (si v. Linea guida ANAC n. 6) e che, in conformità a quanto stabilito dal Tar Bari sez I del 
21/03/2018, si ritiene illecito professionale: “ogni condotta, comunque connessa all’esercizio dell’attività 
professionale, contraria ad un dovere posto da una norma giuridica, sia essa di natura civile, penale o 
amministrativa, che, per la sua gravità, risulti idonea - alla stregua di ponderata valutazione discrezionale - a 
porre in dubbio l’integrità morale e l’affidabilità del concorrente e, dunque, a legittimarne l’esclusione dalla 
gara….anche individuando ulteriori ipotesi rispetto a quelle contemplate dalla norma primaria” (cfr.ex multis 
Consiglio di Stato, sez. III, 5 settembre 2017,  n. 4192; T.A.R. Lazio, Roma, sez. I, 31 gennaio 2018,  n. 1119); 
Si rammenta che, da ultimo, l’art. 8 commi 5, lett. b), e 6 del D.L. n. 76/2020 ha modificato ulteriormente l’art. 80 
in questione sostituendo integralmente il comma 4 che ora stabilisce “Un operatore economico può essere escluso 
dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente 
dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 
contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave 
violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando 
l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario 
o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano 
perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande”. 
 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-
ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
 
6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 
mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta 
dal presente disciplinare. 
 
6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 
a) iscrizione nel registro delle imprese presso la competente CCIAA per attività corrispondente a quella oggetto 

del presente appalto (ovvero, in caso di Impresa avente sede all’estero, l’iscrizione in uno dei registri 
professionali o commerciali dello Stato di residenza) e nel caso di cooperativa l’iscrizione all’albo nazionale delle 
cooperative tenuto presso CCIAA (oppure) iscritte negli Albi Regionali delle Cooperative Sociali). Per gli 
operatori economici non aventi sede in Italia si applicano le disposizioni di cui all’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016; 
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Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 
6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA E TECNICO PROFESSIONALE  
a) Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al SATER ed essere abilitati 

alle categorie di servizi «SERVIZI DI ISTRUZIONE PRESCOLASTICA » CPV 80110000-8”.; 
b) Esperienza maturata nello svolgimento di almeno un servizio (un anno educativo) di gestione nido d’infanzia 

continuativamente nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del bando presso pubbliche 
amministrazione da comprovare, a seguito di richiesta, mediante referenza; tale servizio deve essere stato 
svolto in maniera consecutiva, regolarmente e con buon esito presso enti pubblici (senza che si siano verificate 
inadempienze gravi formalizzate con provvedimenti definitivi, anche amministrativi, aventi caratteristiche ed 
effetti sanzionatori) La comprova del requisito è fornita mediante originale o copia conforme delle dichiarazioni 
rilasciate dall’amministrazione/ente contraente o autodichiarazione con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 
del periodo di esecuzione, allegata sulla piattaforma telematica SATER; 

 
c) Avere un fatturato specifico nel servizio oggetto della gara riferito agli ultimi tre esercizi (2019-2020-2021) 

pari ad almeno € 1.280.000,00 (euro unmilioneduecentoottantamila/00) I.V.A. esclusa, da intendersi quale 
cifra complessiva nel periodo. Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di 
fatturato devono essere rapportati al periodo di attività secondo la seguente formula: (fatturato richiesto/3) x 
anni di attività;  
 

d) Possesso di regolarità contributiva, dichiarando le sedi INPS e INAIL competenti e le proprie posizioni; 
 

e) Possesso di risorse umane necessarie per eseguire l'appalto in oggetto con un adeguato standard di qualità; 
 

f)  (eventuale) Possesso di Certificazioni UNI EN ISO per attività inerenti l’oggetto della gara, rilasciate da Ente 
accreditato; 
 

6.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI 
IMPRESE DI RETE, GEIE 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 
nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata 
che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla 
mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, 
nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione 
sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  
 
I requisiti di cui al punto 6.1 lett. a) e 6.2 lett. d) devono essere posseduti da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso 

in cui questa abbia soggettività giuridica.  
 
Il requisito relativo ai servizi analoghi di cui al punto 6.2 lett. b) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso, che inoltre dovrà eseguire il servizio in percentuale maggiore. 
 
Il requisito relativo al fatturato medio annuo globale di cui al punto 6.2 lett.c) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso, che inoltre dovrà eseguire il servizio in percentuale maggiore. 
  
Il requisito relativo le risorse umane di cui al punto 6.2 lett. e) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
temporaneo nel complesso; 
 
Il requisito relativo alla certificazione di cui al punto 6.2 lett. f) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 
6.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI  
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 
termini di seguito indicati. 
 
I requisiti di cui al punto 6.1 lett. a) e 6.2 lett. d) devono essere posseduti dal consorzio e dalle imprese 
consorziate indicate come esecutrici. 
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I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, nonché i requisiti di cui al putno 6.2 
lettera f, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 
a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che 

quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono 
computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri 
requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non 
esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 
 

7. AVVALIMENTO  
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può 
dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 
comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione 
dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei 
requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi 
dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori 
di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi 
dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al 
RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione 
dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 
concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di 
avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In 
caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione 
appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto 
di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in 
quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 
8. CESSIONE E SUBAPPALTO 
È vietata alla Ditta affidataria, pena la rescissione dei contratti e l’incameramento della cauzione, la cessione del 
contratto.  
Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 106 comma 1 lett. d) n. 2 del 
Codice, è fatto divieto all’Appaltatore di cedere il presente contratto, a pena di nullità della cessione stessa. Per 
tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 del Codice.  
L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal contratto con le modalità espresse all’art. 106 co.13 del Codice.  
Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono 
essere notificate all’Autorità. Si applicano le disposizioni di cui alla l. n. 52/1991. E’ fatto, altresì, divieto 
all’Appaltatore di conferire, in qualsiasi forma, procure all’incasso.  
L’Appaltatore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG del presente contratto al cessionario, 
eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento 
utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conti correnti dedicati nonché ad anticipare i pagamenti 
all’Appaltatore, mediante bonifico bancario o postale, sui conti correnti dedicati dell’Appaltatore medesimo, 
riportando il CIG.  
In caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il diritto 
dell’Autorità al risarcimento del danno, il presente contratto si intende risolto di diritto.  
 
La ditta affidataria è tenuta ad eseguire in proprio il servizio oggetto del presente affidamento. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. senza l’autorizzazione dell’amministrazione è 
vietato alla ditta aggiudicataria cedere in subappalto l’esecuzione del servizio assunto. Il subappalto senza il 
consenso del comune committente fa sorgere all’amministrazione il diritto di risolvere il contratto, senza il ricorso 
ad atti giudiziali, con incameramento della cauzione e risarcimento dei danni. 



 

Pag. 11 di 29 

Il ricorso al subappalto, autorizzato, è ammesso nei limiti, nei modi e nei termini di cui all’art. 105 del 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., evidenziando che per la natura del servizio, non è soggetto a subappalto 
l’ambito educativo del servizio. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare; in mancanza di tali 
indicazioni il subappalto è vietato. 
La stazione appaltante procederà tramite le modalità previste dalla normativa vigente alla verifica circa le 
condizioni di esclusione di cui all’art. 80 nei confronti del subappaltatore per il quale l’appaltatore richiede 
l’autorizzazione al subappalto. 
 
9. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 70,00 secondo le modalità di cui alla delibera ANAC 
n. 830 del 21/12/2021 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta 
ai documenti di gara. 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass. 
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 
sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla 
procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
 
10 -  OBBLIGO DI SOPRALLUOGO 
 
Il sopralluogo presso Nido d’Infanzia Comunale “Arcobaleno” sito in Fiscaglia, Via Lidi Ferraresi 13, è obbligatorio, 
tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto 
a seguito di una visita dei luoghi. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di 
gara. 
 
Il sopralluogo verrà effettuato dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 12:00 ed il martedì e giovedì anche dalle 
ore 15:00 alle ore 17:00, su appuntamento rivolgendosi ai Servizi alla Persona del Comune di Ostellato, D.ssa 
Francesca Baratti, tel. 0533 683908 (f.baratti@comune.ostellato.fe.it). Sarà possibile richiedere l’effettuazione del 
sopralluogo fino al 23.05.2022. 
 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 
documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del 
documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da 
più concorrenti. 
 
La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di imprese di rete 
di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui 
all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un 
rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete 
o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese di 
rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o 
da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 
 
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato da 
soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come 
esecutore. 
 
La mancanza dell’attestazione dell’avvenuto sopralluogo nei documenti di gara presentati dalla ditta  è sanabile 
mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 
 
 
11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) deve essere 
effettuata sul SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 
http://intercenter.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. Si raccomanda di seguire 
pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le operazioni richieste nella sequenza 
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riportata nelle stesse. L’offerta deve essere collocata sul SATER entro e non oltre il termine perentorio delle ore 
13:00 del 13.06.2022; 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in 
modo difforme da quello prescritto nel presente disciplinare. Non sono accettate offerte alternative. Nessun 
rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 
all’aggiudicazione. 
La presentazione dell’offerta mediante il SATER è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si assume 
qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo 
e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, 
a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità del Comune di 
Ostellato per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine 
perentorio. 
Il Comune di Ostellato si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento del SATER. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si 
redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei 
Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 
domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative al DGUE, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono 
essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
Le dichiarazioni integrative al DGUE potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione dalla 
stazione appaltante sul SATER e sul profilo committente unitamente alla documentazione di gara. 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in 
copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000 se richiesto. Ove non 
diversamente specificato è ammessa la copia scansionata. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del 
Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 
traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
“Documentazione amministrativa”, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 
 
La presentazione delle offerte consistente nel caricamento di documenti informatici deve avvenire mediante la 
presentazione delle seguenti buste: 
 
- Busta amministrativa: 

a. Domanda di partecipazione e ulteriori dichiarazioni 
b. DGUE 
c. PASSOE 
d. Versamento ANAC 
e. (in caso di consorzio, RTI o GEIE) Mandato collettivo 
f. (in caso di avvalimento) Dichiarazione Avvalimento 
g. Eventuale procura 
h. Attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo 
i. Attestazione avvenuto sopralluogo 

- Busta tecnica 
a. Offerta tecnica 

- Busta economica 
a. Offerta economica 

- Busta Dichiarazione integrativa offerta economica 
a. Dichiarazione integrativa offerta economica 

 
I documenti da allegare dovranno essere rinominati in base al proprio contenuto, utilizzando esclusivamente le 
diciture sopra riportate. 
Si raccomanda la massima attenzione in fase di caricamento dei documenti informatici all’interno delle pertinenti 
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buste: la mancata separazione della documentazione necessaria per valutare l’ammissione alla gara del 
concorrente dall’offerta economica ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo offerto o specifiche 
tecniche in documenti differenti dalle pertinenti Busta economica ovvero Busta tecnica, costituirà causa di 
esclusione dalla gara. 
Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione delle 
offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire, sempre mediante la piattaforma telematica SATER 
eventuali sostituzioni all’offerta già presentata. Non saranno ammesse né integrazioni all’offerta già presentata, né 
integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno dell’offerta medesima, essendo possibile per il 
concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione dell’intera offerta già presentata con altra offerta. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si 
redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei 
Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 
domanda di partecipazione, l’offerta tecnica, l’offerta economica e la dichiarazione integrativa offerta economica 
devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
 
12. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, all’offerta 
tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del 
Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a 
dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le 
seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 
determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso 
il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto 
di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. 
mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di 
gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili; 

- la mancata presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo ANAC può essere sanata ai 
sensi dell’articolo 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta; 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci 
giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 
 
13. CONTENUTO DELLA BUSTA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
La busta “Documentazione Amministrativa” contiene la domanda di partecipazione e le ulteriori dichiarazioni, il 
DGUE, il PASSOE, il versamento ANAC, attestazione pagamento imposta di bollo, l’attestazione di avvenuto 
sopralluogo, la documentazione a corredo (eventuale mandato collettivo, avvalimento, procura ecc), in relazione 
alle diverse forme di partecipazione. Tale documentazione dovrà essere inserita sul SATER secondo le modalità 
indicate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma all’indirizzo http://intercenter.emilia-
romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.  
All’interno della busta “documentazione amministrativa”, non dovranno essere presenti, a pena di esclusione, 
allegati e/o parti relative all’offerta tecnica e/o a quella economica. 
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13.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E ULTERIORI DICHIARAZIONI 
La domanda di partecipazione è redatta, in bollo, preferibilmente secondo il modello reso disponibile dalla stazione 
appaltante fra la documentazione di gara e denominato “Domanda di partecipazione” e contiene tutte le seguenti 
informazioni e dichiarazioni. 
Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 
consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce 
i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; 
capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e 
c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per 
quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
 
La domanda è sottoscritta: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle 
forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa 
alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e 
c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta tecnica e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un 
procuratore (generale o speciale), il concorrente allega sul SATER anche copia della procura oppure del verbale di 
conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile oppure nel solo caso in cui dalla 
visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla 
visura ovvero copia della visura camerale. 
 
Ciascun concorrente nella domanda di partecipazione rende inoltre le seguenti ulteriori dichiarazioni: 
1. di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice e in 

nessuna delle altre cause contemplate dal citato art. 80 come modificato dal D.L. n. 135/2018, convertito con 
Legge n. 11/2019 e dal D.L. n. 32/2019 convertito con Legge n. 55/2019; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 
dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da 
cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 
conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
svolti i servizi/fornitura; 
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

4. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per 180 giorni consecutivi a  decorrere 
dalla scadenza del termine per la presentazione dell’offerta; 

5. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 
gara; 

6. di avere effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione delle 
prestazioni oggetto di appalto; 

7. di impegnarsi, nell’esecuzione delle prestazioni dei lavori, all'osservanza delle norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali 
comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori; 

8. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 
appaltante approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.196/2013, con riguardo degli articoli 2 e 14, 
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codice scaricabile dal sito:  https://www.comune.ostellato.fe.it/1/32/il-comune/codice-di-comportamento-dei-
dipendenti  e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

9. dichiara di essere a conoscenza e di accettare, la clausola sociale di cui all’art. 22 del capitolato d’appalto; 
10. (eventuale) dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia di ……………….. oppure 
dichiara di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia di ……………….. 

11. di rispettare durante tutta la vigenza contrattuale l’eventuale normativa di legge (decreti legge; DPCM; 
Protocolli  di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-
19 e di disporre nell’esercizio della propria attività e funzioni - di idonei mezzi e strumenti volti a contenere i 
contagi e a garantire il distanziamento sociale (dispositivi di protezione individuali come mascherine); 

12. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….; indica 
l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

13. autorizza oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente 
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale 
dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del 
Codice; 

14. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 e ai sensi del Regolamento europeo in materia di privacy n. 679/2016, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 
dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo; 

15. (Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267) indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, 
sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di ……………… nonché 
dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le 
altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 
dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

16. di essere a conoscenza che gli scambi di informazione avvengono mediante strumenti telematici in ragione del 
combinato disposto di cui agli artt. 40 e 52 del D.Lgs. n. 50/2016; 

17. di esonerare il Comune di Ostellato da qualsiasi responsabilità per malfunzionamento di qualsiasi natura, 
mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del portale telematico SATER; 

18. di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi del 
conto corrente dedicato al presente appalto nei termini di cui all’art. 3 c. 7 della L. 136/2010 e s.m.i. e di 
assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari in conformità alle prescrizioni contenute all’art. 3 citato; 

19. di essere a conoscenza che la presente richiesta non vincola in alcun modo l’Amministrazione che sarà libera 
di seguire anche altre procedure e che la stessa Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi 
momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti 
possano vantare alcuna pretesa; 

20. accetta i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario, indicati al 
successivo punto n. 23, con espresso riferimento, altresì, alla condizione secondo la quale la stipulazione del 
contratto e l’avvio del servizio potranno subire slittamento dei tempi o l’aggiudicazione revocata per motivi di 
pubblico interesse in relazione alla disciplina al momento vigente in tema di misure di contenimento del 
contagio da Covid-19, senza che possa essere riconosciuto alcun risarcimento.  

21. le prestazioni che intende subappaltare; 
22. di essere a conoscenza che la stazione appaltante si riserva di procedere d’ufficio a verifiche, anche a 

campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 
23. dichiara di aver visionato e verificato tutti gli elaborati progettuali inerenti la prestazione che trattasi e di 

averli accettati e fatti propri senza riserva alcuna volendone conseguentemente assumere l'intera 
responsabilità dell'esecuzione; 

24. dichiara di essere al corrente che non potrà quindi eccepire durante l'esecuzione la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal 
Codice Civile che non siano escluse da altre norme del Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a 
possibili modifiche espressamente previste nel contratto; 

25. dichiara di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare se, in corso d’opera, intervengono variazioni 
nella composizione societaria di entità superiore al 2%, (in caso di consorzi anche per le ditte designate come 
assegnatarie), (D.P.C.M. 11.5.1991, n. 187); 

26. dichiara di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

27. di aver preso visione del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Ostellato – approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n.196/2013, con riguardo degli articoli 2 e 14, codice scaricabile dal sito: 
https://www.comune.ostellato.fe.it/1/32/il-comune/codice-di-comportamento-dei-dipendenti; 
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28. di essere consapevole che dovrà attenersi personalmente e tramite tutti i soggetti coinvolti nella società agli 
obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti da tale codice di comportamento; 

29. l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitti di interesse, ai sensi della normativa vigente, con il 
Comune di Ostellato – ai sensi del vigente P.T.P.C. scaricabile dal sito: 
https://www.comune.ostellato.fe.it/16/114/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/corruzione; 
 

30. di impegnarsi ai sensi dell’art. 5.3) del Piano triennale di prevenzione della corruzione e dell’illegalità del 
comune di Ostellato in vigore nel Comune di Ostellato all’osservanza di quanto in esso contenuto. Pertanto 
dichiara di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti del Comune che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 
Comune stesso, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro alle dipendenze dell’Ente 
pubblico contraente, ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del DLgs 165/2001; 

31. dichiara di essere consapevole che, in virtù dell’art. 83-bis del D.Lgs. 159/2011 (introdotto dall’art. 3 c. 7 del 
D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020) il mancato rispetto dei protocolli di legalità, sottoscritti dal 
Ministero dell’Interno per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità organizzata, costituisce 
causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto; 

 
*Secondo le Linee guida n. 13 dell’A.N.A.C. la non accettazione della clausola sociale comporta l’esclusione dalla 
gara, tuttavia l’esclusione, viceversa, non è fondata nell’ipotesi in cui l’operatore economico manifesti il proposito 
di applicarla nei limiti di compatibilità con la propria organizzazione imprenditoriale, che è cosa diversa dal suo 
inadempimento successivo che può invece determinare la risoluzione oltre che l’obbligo di corrispondere delle 
penali commisurate alla gravità della violazione.  
La mancata accettazione della clausola sociale costituisce manifestazione della volontà di proporre un’offerta 
condizionata, come tale inammissibile nelle gare pubbliche.  
Qualora la Stazione appaltante accerti in gara, se del caso attraverso il meccanismo del soccorso istruttorio, che il 
concorrente rifiuta, senza giustificato motivo, di accettare la clausola sociale, si impone l’esclusione della gara, 
laddove l’accertamento compiuto dall’Amministrazione consente di ritenere che l’Operatore Economico intende 
rifiutare l’applicazione della clausola, legittimamente prevista.  
 
13.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 
18 luglio 2016 o successive modifiche fornito su SATER secondo quanto di seguito indicato.  
Il DGUE fornito, una volta compilato, dovrà essere firmato digitalmente e allegato all’interno della busta 
“Documentazione amministrativa”. 
 
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento. 
Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega sul SATER: 
1) DGUE, redatto compilando il modello fornito, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla 

parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla 
parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 
quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per 
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere 
dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a 
pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare. 
 
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 5 del presente disciplinare (Sez. A-B-C-
D). 
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Si ricorda che nella sez. B, con riferimento alle prescrizioni dell’art. 80, comma 4 del Codice, si dovranno dichiarare 
altresì le eventuali violazioni gravi, anche non definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali. 
Si precisa che: 
- qualora il legale rappresentante ritenga di non potere avere piena e diretta conoscenza dell’insussistenza delle 
cause di esclusione di cui all’art. 80, c. 1 del D.Lgs. n. 50/2016, così come integrato dal D.Lgs. n. 56/2017 nei 
confronti dei soggetti elencati nell’art 80 c. 3, la dichiarazione sostitutiva deve essere resa anche dai soggetti 
elencati nel comma 3 o apponendo la propria firma in calce al DGUE unitamente alle proprie generalità, oppure 
compilando in proprio la dichiarazione ex art. 80, c. 1, 2 e 5, lett. l) del D.Lgs. n. 50/2016, in ogni caso allegando 
copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
- in caso di sentenze di condanna, occorre specificare la tipologia del reato commesso, la durata della condanna 
inflitta nonché i dati inerenti l'eventuale avvenuta comminazione della pena accessoria dell'incapacità di contrarre 
con la pubblica amministrazione e la relativa durata. Occorre altresì indicare se l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione 
(autodisciplina o “misure di Self-Cleaning”, ai sensi dell’art. 80, c. 7 del D.Lgs n. 50/2016). La documentazione 
relativa a tali impegni e/o provvedimenti deve essere allegata alla domanda di partecipazione, la quale sarà 
valutata dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 80 comma 8 del D.Lgs. 50/2016. Se le sentenze di condanna sono 
state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 c. 3, occorre indicare le misure che dimostrano la 
completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; 
- ai fini della corretta applicazione dell’art. 80, comma 5 lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016 si richiamano le Linee guida 
ANAC n. 6/2016 secondo cui occorre dichiarare tutte le notizie astrattamente idonee a porre in dubbio l’integrità o 
l’affidabilità del concorrente, essendo rimesso in via esclusiva alla stazione appaltante il giudizio in ordine alla 
gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini dell’esclusione. In conformità a quanto stabilito dal Tar Bari 
sez. I del 21/03/2018, si ritiene illecito professionale: “ogni condotta, comunque connessa all’esercizio dell’attività 
professionale, contraria ad un dovere posto da una norma giuridica, sia essa di natura civile, penale o 
amministrativa, che, per la sua gravità, risulti idonea - alla stregua di ponderata valutazione discrezionale - a 
porre in dubbio l’integrità morale e l’affidabilità del concorrente e, dunque, a legittimarne l’esclusione dalla 
gara….anche individuando ulteriori ipotesi rispetto a quelle contemplate dalla norma primaria” (cfr. Consiglio di 
Stato, sez. III, 5 settembre 2017, n. 4192; T.A.R. Lazio, Roma, sez. I, 31 gennaio 2018, n. 1119); 
- a seguito della novella normativa introdotta dall’art. 5, comma 2, del D.L. n. 135/2018, convertito con Legge n. 
11/2019, l’art. 80, comma 5, è stato integrato dalle seguenti ulteriori casi di esclusione: 

“c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 
selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento 
della procedura di selezione; 
c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 
ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione 
appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa.” 
Dalla novella normativa si evince quindi, rispetto al precedente assetto normativo, che rilevano le risoluzioni 
anche se contestate in giudizio. 

- con l’entrata in vigore dell’art. 1, lett. n) del D.L. n. 32/2019, è stato modificato l’art. 80 in particolare i seguenti 
commi: 

- comma 3, il quale afferma l’esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 80 “va disposta se la sentenza o il 
decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, 
se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del 
codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna medesima”; 
- comma 5, lett. b), tale lettera è stata sostituita dalla disposizione secondo cui è escluso “l’operatore 
economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 e 186-bis del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267”. 
- comma 5, lett. c-quater) secondo cui è escluso “l’operatore economico abbia commesso grave 
inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza 
passata in giudicato”. 
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Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione 
«α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 0 del 
presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al 
par. 6.2 lettera c) del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al 
par. 6.2  lettera b) del presente disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme di 
gestione ambientale cui al par. 6.2  lettera f) del presente disciplinare. 
 

Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
 
Il DGUE deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano 

alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 

conto dei quali il consorzio concorre;  
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, 
lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso 
la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara. 
 
13.3 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
Si riepiloga la documentazione a corredo della “Domanda di partecipazione e ulteriori dichiarazioni”: 
- DGUE e dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80 
- copia scansionata del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche 
il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice; 
- versamento contributo in favore di ANAC;  
- nel  caso di avvalimento, la documentazione richiesta nell’art. 7; 
- attestazione pagamento imposta di bollo 
- attestazione avvenuto sopralluogo 
- eventuale procura 
- eventuale altra documentazione a corredo (mandato collettivo ecc); 

 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 
- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata.  
-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 
- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale 

capofila.  
- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 
-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e 
per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 
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- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la 
rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete 
non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 
comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 
costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con 
allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero 
della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 
c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 
82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 
 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 12.1. 
 
14. CONTENUTO DELLA BUSTA “OFFERTA TECNICA” 
La busta “Offerta tecnica” contiene un progetto complessivo per i servizi di cui alla presente gara, suddiviso nei 
punti indicati di seguito, articolati sulla base dei criteri di valutazione previsti. 
 
L’offerta tecnica dovrà contenere una relazione descrittiva, priva di qualsiasi indicazione di carattere economico e 
contenuta in un numero massimo di n. 30 facciate (esclusi gli eventuali cv allegati), in formato A4 verticale e con 
carattere non inferiore a 10, interlinea singola, e senza allegati. Le pagine che compongono l’offerta tecnica 
dovranno essere numerate progressivamente.  
Gli argomenti devono essere esposti con chiarezza, precisione e completezza seguendo l’ordine degli elementi 
richiesti. 
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena l’esclusione dalla procedura 
di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.  
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 
della domanda di cui all’articolo 12.1. 
L’operatore economico, qualora abbia escluso parti dell’offerta tecnica dall’accesso, deve allegare su SATER 
l’eventuale dichiarazione in formato elettronico, firmata digitalmente e denominata “Segreti tecnici e commerciali” 
contenente esattamente l’indicazione delle parti coperte da riservatezza, argomentando in modo approfondito e 
congruo le ragioni per cui parti dell’offerta sono da secretare e fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la 
tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “OFFERTA ECONOMICA” 
La busta “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica ed è predisposta sul SATER 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER accessibili dal sito 
http://intercenter.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ con l’indicazione del prezzo complessivo 
offerto. 
Il concorrente dovrà inoltre obbligatoriamente indicare nell’allegato all’offerta economica i costi della manodopera e 
gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 
come previsto dall’art. 95 comma 10 del d. lgs. n. 50/2016. Si precisa che nei suddetti oneri aziendali si intendono 
ricompresi anche quelli derivanti dalla necessaria dotazione dei dispositivi individuali di protezione relativi 
all’emergenza Covid-19, come prescritti dalla normativa vigente, per il personale che sarà utilizzato nel presente 
appalto.  
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui all’articolo 12. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
 
L’offerta economica dovrà essere corredata da: 
- Dichiarazione integrativa offerta economica 

 
16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell' ex art. 95 c.2 del D.Lgs 50/2016. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi:  
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 
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16.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella 
con la relativa ripartizione dei punteggi. 
L’offerta tecnica dovrà essere sviluppata in un numero massimo di n. 30 facciate (esclusi gli eventuali 
curriculum vitae allegati), in formato A4 verticale e con carattere non inferiore a 10, interlinea singola, 
e senza allegati, e dovrà evidenziare in modo chiaro i seguenti elementi: 
 
 
 

STRUTTURA - 
PROFESSIONALITA’ -  

 
 MASSIMO PUNTI 7 

 
STAFF AZIENDALE E 
CURRICULUM RESPONSABILE 
DELLA GESTIONE 
ORGANIZZATIVA DELLA DITTA  

 

 
Sarà valutata la qualità della struttura aziendale: 
Organizzazione aziendale - professionalità e idoneità 
dei Responsabili di gestione, (gestione 
amministrativa, finanziara e di supporto)  e del 
relativo team aziendale  
 

MASSIMO PUNTI 7 

PROGETTO PEDAGOGICO  MASSIMO PUNTI 35 

PROGETTO PEDAGOGICO 
 
(redatto in base all’indice 
regionale di cui alle Linee 
Guida regionali approvate con 
delibera di Giunta Regione 
Emilia Romagna n. 1089 del 30 
luglio 1012) 

Finalità socio-educative, le caratteristiche 
fondamentali dell’approccio educativo e i riferimenti 
al quadro teorico e agli orientamenti educativi del 
Servizio 
 
Struttura organizzativa 
-l’organizzazione dettagliata dei turni di lavoro del 
personale educativo e del personale ausiliario con 
evidenziati i momenti di compresenza  
- i momenti dedicati alle riunioni tra il personale, 
eventualmente con il  Referente locale del Servizio e 
con il Pedagogista Responsabile della Gestione 
Organizzativa della ditta; 
- i momenti dedicati ad incontri con il coordinatore 
pedagogico del Comune; 
- i momenti dedicati all’incontro e condivisione con le 
famiglie, ecc. 
In coda alla sezione deve essere riportato per ciascun 
educatore: 
- il numero di ore frontali per anno educativo a 

diretto rapporto con i bambini; 
- il monte ore per anno educativo destinato alle 

seguenti attività: 
- progettazione; 
- osservazione; 
- collettivi/intercollettivi; 
- incontri con le famiglie (colloqui, riunioni, 
ecc.); 
- programmazione e continuità 0/6; 
- documentazione e verifica dell’attività 
svolta; 

-il monte ore annuale per anno educativo del 
personale ausiliario 
 
Deve inoltre essere indicato il monte ore annuale del 
Pedagogista Responsabile della Gestione 
Organizzativa della ditta. 
 
Progettazione e organizzazione educativa 
 
Valutazione  dei processi educati: tempi e strumenti 
di valutazione e modalità di condivisione 
 
(Verrà valutata l’adeguatezza della proposta in 
termini quali-quantitativi rispetto al servizio che deve 
essere erogato) 
 
 

MASSIMO PUNTI 35 
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PROGETTO GESTIONALE  MASSIMO PUNTI  33 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO GESTIONALE 
 

In coerenza con il progetto educativo nel progetto 
gestionale dovranno essere indicati: 
 
Personale addetto al servizio educativo 
(compresi Referente locale del Servizio e Pedagogista 
Responsabile della Gestione Organizzativa della 
ditta). Devono essere descritti: 
- l’organico previsto da destinare al servizio con ruolo 
ricoperto tenuto conto dei requisiti minimi previsti da 
capitolato (nominativi, qualifiche professionali, 
curriculum contenente titoli di studio e/o attestati 
professionali garantiti,  corsi di formazione, anzianità, 
tipologia contratto di lavoro) o in alternativa qualora, 
al momento della formulazione dell’offerta, la ditta 
non avesse in disponibilità il personale da adibire ai 
servizi, in sede di offerta tecnica dovrà 
espressamente specificare tale fattispecie e  
precisare, quindi, le modalità di reperimento, le 
tipologie contrattuali ed ogni altra informazione utile;  
- l’organico previsto da destinare nel caso di 
attivazione del servizio educativo-assistenziale 
opzionale per bambini con disabilità;  
- le modalità di selezione del personale nel caso di 
nuove assunzioni; 
- gli strumenti finalizzati a garantire la continuità 
educativa, il contenimento del turn over e la 
valorizzazione del personale. 
 
Formazione: 
 
Attività di formazione ed aggiornamento: dettagliare 
l’attività e programmazione della formazione  
 
(Verrà valutata l’adeguatezza della proposta in 
termini quali-quantitativi rispetto al servizio che deve 
essere erogato) 
 
 
 

MASSIMO PUNTI 15 

 Dotazione Annuale dei materiali (cancelleria, 
didattica, materiale per attività ludica-ricreativa) 
 
(Verrà valutata l’adeguatezza della proposta in 
termini quali-quantitativi rispetto al servizio che deve 
essere erogato) 
 

MASSIMO PUNTI 5 

 Funzionamento dei servizi generali: 
1.Organizzazione del servizio, quali:   
- Assistenza alunni in collaborazione con il personale 
docente, 
- Pulizia del plesso, 
- Custodia dei locali, 
- Guardaroba e lavanderia 
Dovranno essere fornite: 
- la descrizione dettagliata degli interventi 

garantiti con l’indicazione della frequenza; 
- la descrizione dell’organizzazione degli orari di 

servizio e dei turni di presenza lavorativa del 
personale; 

- l’indicazione delle attività giornaliere per ciascun 
operatore in base all’orario di lavoro assegnato; 

- la descrizione delle professionalità impiegate 
tenuto conto dei requisiti minimi previsti da 
capitolato (nominativi, qualifiche professionali, 

MASSIMO PUNTI 10 
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curriculum contenente titoli di studio e/o 
attestati professionali garantiti,  corsi di 
formazione, anzianità, tipologia contratto di 
lavoro) o in alternativa qualora, al momento 
della formulazione dell’offerta, la ditta non 
avesse in disponibilità il personale da adibire ai 
servizi, in sede di offerta tecnica dovrà 
espressamente specificare tale fattispecie e  
precisare, quindi, le modalità di reperimento, le 
tipologie contrattuali ed ogni altra informazione 
utile; 

 
2.Redazione del piano di igienizzazione e 
sanificazione dei locali; 
 
Formazione: 
Attività di formazione ed aggiornamento: dettagliare 
l’attività e programmazione della formazione 
 
 
(Verrà valutata l’adeguatezza della proposta rispetto 
al servizio che deve essere erogato) 
 

  
Sistema di controllo Interno sull’erogazione dei 
servizi 
(art.14 capitolato) 
(Verrà valutata l’adeguatezza della proposta rispetto 
al servizio che deve essere erogato) 
 

MASSIMO PUNTI 3 

SERVIZI 
AGGIUNTIVI/AMPLIAMENTO 

OFFERTA EDUCATIVA 

 
MASSIMO PUNTI  5 

 
 
 
 
 

SERVIZI AGGIUNTIVI 

Proposta di ampliamento dell’offerta 
educativa 
attraverso la valorizzazione degli spazi del nido 
nell’ambito delle previsioni di cui all’art. 10 del 
capitolato e/o attraverso interazioni progettuali 
e collaborazioni con soggetti del territorio. Non 
dovranno essere computati costi a carico 
dell’eventuale utenza e del Comune. 
(Verrà valutata l’adeguatezza della proposta rispetto 
al servizio che viene proposto) 

 
 

MASSIMO PUNTI 5 

 
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 punti per 80 
punti. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. 

 
16.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 
TECNICA 
L’attribuzione da parte di ogni commissario del punteggio (max 80 punti per ogni commissario) avverrà sulla base 
di una valutazione insindacabile in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione 
giudicatrice (cfr. linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. V), secondo la seguente scala di valori: 

GIUDIZIO COEFFICIENTE  CRITERI METODOLOGICI DI VALUTAZIONE PROGETTO 

APPENA 
SUFFICIENTE 

Da 0 a 0,20 

Trattazione appena sufficiente e/o descrizioni lacunose che denotano scarsa 
rispondenza del progetto rispetto alla finalità e alle modalità di esecuzione così 
come  indicate nel presente atto e AI CRITERI DI REDAZIONE  così come 
illustrati nella suindicata tabella al presente punto del disciplinare di gara .    I 
vantaggi e/o benefici conseguibili attraverso l’erogazione del servizio non 
risultano chiari, e/o non trovano dimostrazione analitica o, comunque, non 
appaiono particolarmente significativi. 

PARZIALMENTE 
ADEGUATO 

Da 0,30 a 0,40 

Trattazione sintetica e/o che presenta alcune lacune, e/o non del tutto 
rispondente o adeguata alle esigenze della Stazione Appaltante 
contraddistinta da una sufficiente efficienza e/o efficacia della proposta 
rispetto alla finalità e alle modalità di esecuzione così come  indicate nel 
presente atto e agli elementi di valutazione così come illustrati nella 
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suindicata tabella al presente punto del disciplinare di gara . vantaggi e/o 
benefici conseguibili dalla stazione appaltante non risultano completamente 
chiari, in massima parte analitici ma comunque relativamente significativi. 

ADEGUATO Da 0,50 a 0,60 

Trattazione completa ma appena esauriente o, pur esauriente, non del tutto 
completa, rispetto sintetica e/o che presenta alcune lacune, e/o non del tutto 
rispondente o adeguata alle esigenze della Stazione Appaltante 
contraddistinta da una sufficiente efficienza e/o efficacia della proposta 
rispetto alla finalità e alle modalità di esecuzione così come  indicate nel 
presente atto  e agli elementi di valutazione così come illustrati nella 
suindicata tabella al presente punto del disciplinare di gara .    I vantaggi e/o 
benefici conseguibili dalla stazione appaltante risultano abbastanza chiari, in 
massima parte analitici ma comunque significativi. 

BUONO Da 0,70 a 0,80 

Trattazione completa dei temi richiesti, con buona rispondenza alle esigenze 
della Stazione Appaltante contraddistinta da una  buona efficienza e/o 
efficacia della proposta rispetto alla finalità e alle modalità di esecuzione così 
come  indicate nel presente atto  e agli elementi di valutazione così come 
illustrati nella suindicata tabella al presente punto del disciplinare di gara .    . 
I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla stazione appaltante risultano chiari, 
analitici e significativi  

OTTIMO Da 0,90 a 1 

La trattazione e il contenuto del progetto risulta eccellente e del tutto 
rispondente  alle esigenze della Stazione Appaltante. La sua presentazione è 
più che esaustiva ed ogni punto di interesse viene illustrato con puntualità e 
dovizia di particolari utili ed efficaci in rapporto  contraddistinta da una  buona 
efficienza e/o efficacia della proposta rispetto alla finalità e alle modalità di 
esecuzione così come  indicate nel presente atto e agli elementi di valutazione 
così come illustrati nella suindicata tabella al presente punto del disciplinare di 
gara .   alla finalità e alle modalità di esecuzione così come  indicate nel 
capitolato. Il progetto illustra, inoltre,  con accuratezza le potenzialità 
dell’operatore economico candidato ed evidenziano le eccellenti caratteristiche 
di offerta prestazionale. 

 
 
16.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 
ECONOMICA  
Al concorrente che avrà indicato l’importo più basso, il sistema SATER attribuirà automaticamente il punteggio 
massimo di 20 punti tramite la formula “Valore assoluto”. 
Il punteggio economico, massimo punti 20, è determinato con il criterio del valore assoluto. 
Il punteggio economico PEi è determinato come di seguito indicato: 
PEi = PEmax    x    Vmin 
     Vi 
Dove: 
PEmax = Punteggio economico massimo attribuibile 
Vmin = il valore complessivo offerto dal concorrente che ha formulato la migliore offerta (valore complessivo 
minore) tra quelle ricevute 
Vi = il valore complessivo offerto dal concorrente “iesimo” 
 
16.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
La somma dei punteggi assegnati per tutti i criteri dell’offerta tecnica in base all’applicazione dei coefficienti 
assegnati dalla commissione dà il punteggio totale provvisorio attribuito all’offerta tecnica stessa. Tale punteggio 
provvisorio, prima di ogni riparametrazione, sarà tenuto in considerazione per la verifica del raggiungimento della 
soglia minima prevista per l’offerta tecnica. 
Verrà effettuata la riparametrazione dei punteggi per preservare l’equilibrio tra le diverse componenti dell’offerta. 
Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente viene calcolata la media dei coefficienti attribuiti a 
ciascun criterio, viene attribuito il valore 1 al coefficiente più elevato e vengono di conseguenza riparametrati tutti 
gli altri coefficienti. 
Si precisa che nei conteggi per l’attribuzione del punteggio finale per ogni criterio si terrà conto delle prime due 
cifre decimali con arrotondamento all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia superiore a 5. 
Il punteggio finale attribuito ad ogni soggetto partecipante sarà dato dalla somma del punteggio finale di ogni 
criterio. 
 
17. NOMINA DEL SEGGIO DI GARA E DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE EX ARTICOLO 77 DEL 
D.LGSVO 50/2016 
Successivamente al termine per la presentazione delle offerte si provvederà a nominare: 
- Il Seggio di gara  costituito da un presidente coadiuvato da due testimoni, per la verifica della correttezza 
amministrativa e procedimentale delle buste di qualifica degli offerenti (documentazione amministrativa); 
- la Commissione giudicatrice è nominata composta da un numero dispari pari a n. 3 membri. in capo ai 
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del codice 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e 
fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte economiche. 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione trasparente” la 
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 
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Codice.  
 
18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA E VERIFICA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 
 
 
In considerazione del fatto che la Piattaforma SATER garantisce la massima segretezza e riservatezza dell’offerta e 
dei documenti che la compongono e, altresì, la provenienza, l’identificazione e l’inalterabilità dell’offerta medesima, 
l’apertura delle “buste telematiche” contenenti la documentazione amministrativa, tecnica ed economica avverrà in 
sedute virtuali. 
Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso il SATER e ad esse potrà partecipare ogni ditta concorrente, 
collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo le modalità esplicitate 
nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER, accessibili dal sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 
Tali modalità  “Seduta Virtuale”, che consentono a tutti gli Operatori Economici partecipanti alla Procedura di Gara, 
che, abbiano presentato offerta in qualità di singole imprese o che vi abbiano partecipato come impresa 
mandataria, di visualizzare una serie di informazioni relativamente alla Procedura di Aggiudicazione e, nello 
specifico, all'andamento delle attività di apertura delle buste (amministrative, tecniche ed economiche). 
 
Le comunicazioni relative a data e orario di svolgimento delle sedute verranno inviate esclusivamente 
attraverso la piattaforma SATER. 
 
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 15.06.2022 ore 10.00. La presente vale quindi anche come 
convocazione a detta seduta. 
 
Tale prima seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari che 
saranno comunicati ai concorrenti a mezzo SATER e altresì pubblicato sul profilo committente del Comune di 
Ostellato nello spazio dedicato alla presente procedura. 
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo SATER almeno 2 (due) giorni 
prima della data fissata e altresì pubblicato sul sito  
Il seggio di gara, presieduto dal Presidente del seggio di gara, procederà, nella prima seduta pubblica virtuale a 
verificare la ricezione delle offerte collocate sul SATER.  
Successivamente il Presidente di gara procederà a:  
a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 11; 
d) determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì alle comunicazioni di cui 
all’art. 76, comma 2bis, del Codice  
e) redigere appositi verbali relativi alle attività svolte; 
Gli operatori economici partecipanti alla procedura di gara che abbiano presentato offerta potranno visualizzare 
l’andamento dell’attività di verifica della documentazione amministrativa, seguendo le istruzioni riportate 
nell’apposita guida per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito http://intercenter.emilia-
romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/  
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, 
in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, 
qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, 
reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016 fino all’istituzione della Banca dati 
nazionale degli operatori economici.  
 
19. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il Presidente del seggio di gara  procederà a 
consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 
 
La commissione giudicatrice, in seduta pubblica virtuale, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta 
tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  
 
Gli operatori economici ammessi alla procedura di gara potranno visualizzare l’andamento dell’attività di 
ricognizione del contenuto dell’offerta tecnica, seguendo le istruzioni riportate nell’apposita guida per l’utilizzo della 
piattaforma, accessibili dal sito http://intercenter.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/  
 
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. 
La commissione procederà alla definizione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente punto 16.2. 
La commissione, prima di procedere ad ogni riparametrazione, individua gli operatori che non hanno superato la 
soglia di sbarramento. La commissione non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 
 
Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi già riparametrati, attribuiti alle 
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singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Per gli esclusi l’Autorità di gara procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 
 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica virtuale successiva, la commissione procederà allo sblocco delle 
offerte economiche e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, 
secondo i criteri e le modalità descritte  all’articolo  15. 
Gli operatori economici ammessi alla fase di valutazione dell’offerta economica potranno visualizzare l’andamento 
dell’attività, seguendo le istruzioni riportate nell’apposita guida per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 
http://intercenter.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/  
 
La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente 
che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 
parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai sensi 
di quanto previsto al punto 21. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro 
caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta 
pubblica virtuale dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 20. 
 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a 
comunicare, tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - 
i casi di esclusione da disporre per:  
- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il 
prezzo in documenti contenuti nelle buste relative alla documentazione amministrativa e tecnica; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 
3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 
- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati 
di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 
20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, 
valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. Il calcolo 
dell’anomalia è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 
non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte 
le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le 
ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 
assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 
seguente articolo 21. 
 
21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli 
atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 
stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente 
cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova 
dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 
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4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso 
l’utilizzo del sistema AVCpass. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata 
in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, 
comma 5, lett. d) del Codice. 
Il RUP ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle 
verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 
posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del 
d.lgs. 159/2011. 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la 
stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il 
successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del 
Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 
 
Ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, così modificato dall'art. 4, comma 1, della legge n. 120 del 
2020, è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione 
del contratto in via d’urgenza, fermo restando quanto previsto dall’art. 80 del medesimo D.Lgs. 
 
Il contratto sarà stipulato ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 32, comma 14 del D. Lgs. 50/2016, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 
 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi 
di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 
22. VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA 
In caso di decadenza dall’aggiudicazione o di risoluzione del contratto, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà 
di aggiudicare la gara al concorrente che segue il primo nella graduatoria formulata nel Verbale/i di gara , ovvero 
approvata con il provvedimento di aggiudicazione definitiva, alle medesime condizioni proposte in sede di gara. 
Entro i termini di validità dell’offerta economica (180 giorni), il concorrente classificato in posizione utile in 
graduatoria, sarà tenuto all’accettazione dell’aggiudicazione, salvo comprovate e sopravvenute cause (esclusa in 
ogni caso la variazione di prezzi) che impediscano la stipulazione del contratto. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante dovesse avere necessità di scorrere la stessa oltre i termini di validità 
dell’offerta economica, il concorrente contattato dall’Amministrazione avrà facoltà di accettare o meno la proposta 
contrattuale. 
 
23. DECADENZA  ED AVVERTENZE 
 
La Ditta aggiudicataria, pena la decadenza dell’aggiudicazione dovrà entro 30 giorni dalla data della ricezione della 
comunicazione di assegnazione dell’appalto, fornire al Comune un dettagliato elenco riguardo:  
- nominativi di tutte le persone che impiegherà nei servizi, come titolari delle posizioni lavorative;  
- indicazione per ciascuno del loro ruolo, dell’impegno orario, del tipo di rapporto contrattuale intercorrente tra 
ciascuna unità di personale presente nell’elenco e la Ditta affidataria, delle qualifiche professionali possedute con la 
data e il luogo di conseguimento, nonché della posizione contributiva.  
Detto elenco dovrà corrispondere, per caratteristiche, a quello indicato in sede di offerta, così come dovranno 
corrispondere titoli di studio e di formazione, professionali ed anzianità di servizio, in quella sede dichiarati. Sono 
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fatti salvi soltanto i casi di forza maggiore, che dovranno essere sostituiti con personale in tutto corrispondente a 
quello dichiarato.  
L’elenco deve essere mantenuto aggiornato in caso di sostituzioni, anche temporanee, e dovrà essere riconfermato 
all’inizio di ciascun anno educativo. A tale fine l’aggiudicatario invierà almeno 5 giorni prima dell’inizio delle 
attività, elenco scritto degli operatori da avviare al servizio specificando per ciascuno i dati secondo le modalità 
richiamate ai punti precedenti (nominativi, ruolo, impegno orario, qualifiche professionali, posizione contributiva).  
La decadenza dall’aggiudicazione e’ prevista anche nei seguenti casi: 
- mancata presa in servizio del personale indicato; 
- mancata presa in servizio degli educatori alla data richiesta; 
- mancata presentazione dei documenti richiesti per la stipulazione del contratto; 
- mancata presentazione della cauzione definitiva; 
- ingiustificata presentazione alla sottoscrizione del contratto. 
- dopo la comminazione di 3 (tre) sanzioni pecuniarie in un anno educativo, si potrà addivenire alla risoluzione del 
contratto.  
 
In caso di decadenza si provvederà allo scorrimento della graduatoria. 
 
 
24. CLAUSOLA SOCIALE  
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma restando la 
necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-
organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad 
assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario 
uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 
del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.  
A tal fine le specifiche del caso sono riportatate al punto 3.1. 
Secondo le Linee guida n. 13 dell’A.N.A.C. la non accettazione della clausola sociale comporta l’esclusione dalla 
gara, tuttavia l’esclusione, viceversa, non è fondata nell’ipotesi in cui l’operatore economico manifesti il proposito 
di applicarla nei limiti di compatibilità con la propria organizzazione imprenditoriale, che è cosa diversa dal suo 
inadempimento successivo che può invece determinare la risoluzione oltre che l’obbligo di corrispondere delle 
penali commisurate alla gravità della violazione.  
La mancata accettazione della clausola sociale costituisce manifestazione della volontà di proporre un’offerta 
condizionata, come tale inammissibile nelle gare pubbliche.  
Qualora la Stazione appaltante accerti in gara, se del caso attraverso il meccanismo del soccorso istruttorio, che il 
concorrente rifiuta, senza giustificato motivo, di accettare la clausola sociale, si impone l’esclusione della gara, 
laddove l’accertamento compiuto dall’Amministrazione consente di ritenere che l’Operatore Economico intende 
rifiutare l’applicazione della clausola, legittimamente prevista.  

 
25. CAUSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 
Oltre a quanto previsto in generale dal D. Lgs. n. 50/2016 e dal Codice Civile in caso di inadempimento 
contrattuale, costituiscono motivo di risoluzione del contratto i seguenti casi: 
1) modifica sostanziale del contratto o superamento di soglie che, ai sensi dell'art. 106 del d. lgs. n. 50/2016 
avrebbero richiesto una nuova procedura di appalto; 
2) l'Appaltatore si è trovato al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'art. 80 
comma 1; 
3) grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea o di una sentenza passata in giudicato per violazione del d. lgs. n. 50/2016; 
4) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle 
leggi antimafia e relative misure di prevenzione, o sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i 
reati di cui all'art. 80 del d. lgs. n. 50/2016; 
5) grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; 
6) impiego di personale non qualificato e/o non sufficiente a garantire il livello di efficacia e di 
efficienza del servizio; 
7) Altre casistiche previste di cui all’art.37  e 45 del capitolato di gara. 
Nei casi di cui ai nn. 5), 6) e 7) , il RUP formula la contestazione degli addebiti all'Appaltatore assegnandogli un 
termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate 
negativamente le controdeduzioni, o scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, la stazione 
appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto. 
In ogni caso di risoluzione anticipata del contratto per responsabilità dell’Appaltatore, per qualsiasi motivo, 
l’Amministrazione, oltre a procedere all’immediata escussione della cauzione prestata dall’Appaltatore, si riserva di 
chiedere il risarcimento dei danni subiti. 
Il recesso è disciplinato dall'art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 
In caso di risoluzione del contratto si provvederà allo scorrimento della graduatoria ed in caso di 
necessità di espletamento di nuova procedura di affidamento, l’aggiudicatario dovrà su richiesta della 
stazione appaltante, garantire l’apertura del servizio di nido fino alla conclusione della relativa 
procedura. 
 
26. NON AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 
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La presente richiesta di offerta non vincola in alcun modo l’Amministrazione che sarà libera di seguire anche altre 
procedure e che la stessa Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua 
esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 
In particolare si da atto che potrebbe essere causa di non aggiudicazione del servizio il mancato 
convenzionamento per la ripartizione degli oneri di gestione del nido “Arcobaleno” con il Comune di Fiscaglia, le cui 
procedure sono in fase di conclusione. 
 
27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Ferrara, rimanendo espressamente esclusa la 
compromissione in arbitri.  
 
28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, esclusivamente nell’ambito della gara 
regolata dal presente disciplinare di gara. 
I dati personali acquisiti obbligatoriamente dall'Amministrazione ai fini dell'accertamento dei requisiti di 
partecipazione degli operatori economici, saranno trattati, raccolti e conservati presso la stazione appaltante, 
esclusivamente per finalità inerenti la procedura di gara, l’aggiudicazione e la gestione del contratto, e, comunque, 
in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, secondo quanto previsto dal Regolamento UE n. 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali e dal D. Lgs. n. 196/2003, per le disposizioni non incompatibili con il citato 
Regolamento UE.  
I dati personali acquisiti potranno essere comunicati o potranno essere messi a disposizione di enti pubblici terzi 
interessati alla procedura. Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati 
personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione 
di legge, di regolamento o di specifici protocolli d’intesa approvati dal Garante Privacy. 
Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Ostellato. 
Si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e a correttezza nella piena tutela del diritto 
dei concorrenti e della loro riservatezza.  
L'informativa di cui agli artt. 13 e 14 del citato Regolamento UE 679/2016 è pubblicata sulla Home Page del sito 
dell'Ente, accessibile mediante collegamento all'indirizzo  
https://www.comune.ostellato.fe.it/8/205/il-municipio/privacy-gdpr  
Con l’invio e la sottoscrizione dell’offerta, i concorrenti esprimono pertanto il loro consenso al predetto 
trattamento. 
Ostellato 13.06.2022 

     Il Responsabile dell’ Area  
 Dott.ssa Francesca Baratti 

F.to in digitale 
 
 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs. n. 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni.  
Il documento informatico è memorizzato digitalmente sulla banca dati del Comune di Ostellato (FE). 

 
 
Allegati: 

- All. 1 modello “Domanda di partecipazione e ulteriori dichiarazioni”; 
- All. 2 DGUE; 
- All. 3 modello “Dichiarazione integrativa offerta economica”; 
- All. 4 modello “Dichiarazione assolvimento imposta di bollo”; 


